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RENATO BRICCHETTI 
 

LA SEGRETEZZA DELLA CAMERA DI CONSIGLIO 
TORNATA D’ATTUALITÀ (*) 

 
 
 
 
 
Sommario: 1. Il principio della segretezza. – 2. Un caso recente. – 3. L’opinione diver-

gente come espressione di self-marketing.  
 
 

1. Il principio della segretezza 
 
Potrebbe essere interessante dissertare degli elementi che depongono in favo-

re della segretezza della camera di consiglio o in favore della divulgazione 
dell’eventuale pluralità di opinioni. 

Perderemmo, però, il nostro tempo. Perché il nostro sistema prevede il segreto 
della camera di consiglio. E pubblicare, rivelare, divulgare quello che lì dentro suc-
cede è illecito. Né si può obbligare il giudice, che sia chiamato a fungere da testi-
mone, a rivelarlo. Non rischia il giudice che tace. Se dovesse invece parlare rende-
rebbe dichiarazioni inutilizzabili nel processo, coperte da un divieto probatorio. 

 
 

2. Un caso recente 
 
Mi interessa, invece, il caso cui la stampa ha dato risalto in questi giorni: “la-

scia la toga il giudice che voleva la condanna”. 
Ho letto i giornali come tutti voi. Quindi non so niente di questo caso. 
Ho letto e sentito parlare di “opinione dissenziente” e qualcuno ha ricordato 

che, in questi casi, si “fa la busta” come prevede l’art. 125, comma 5, del codice 
del processo. 

In realtà, noi non sappiamo nulla. Le informazioni che ci sono arrivate non 
sono tali, non ci hanno detto nulla. 

Mi spiego meglio perché non vorrei essere frainteso. La vicenda è molto “se-
ria” per i diretti interessati, per i giudici a latere che l’hanno subita, per l’autorità 
della sentenza e per l’autorevolezza della magistratura giudicante. 

Ma noi non conosciamo l’opinione del presidente che “ha lasciato la toga”. 

 
(*) Testo dell’intervento al convegno su “La camera di consiglio tra segretezza e diritto 

all’informazione”, Pontedera, 14 novembre 2014. 
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Sappiamo che c’è dissenso. È sulla motivazione o sul segno della decisione? Su 
tutta la motivazione o su parte di essa ?  

Non c’è negli articoli di stampa alcun “virgolettato”: ha parlato ma poi ha det-
to al giornalista che non rilasciava interviste sull’argomento e non voleva che ri-
sultassero sue dichiarazioni ? 

Oppure il cronista ha doti di preveggenza quasi pari a quelle degli organizza-
tori di questa giornata di studio, ideata mesi fa?  

Cos’è successo nel “segreto” della camera di consiglio ? C’è poco da dire: non 
lo sappiamo. 

Cosa ci è rimasto finora ? Un dissenso generico “ad alta voce” versus condanna. 
Quindi, non un atto di dolore ma un coup de théâtre, un gesto teatrale, per far 

capire che la subìta maggioranza (i due giudici a latere) non ha fatto soltanto un 
errore, ma ha sbagliato molto profondamente. 

Per recitare con tanto di amplificazione mediatica: la sentenza è sbagliata. 
Questo è il messaggio. Non altro.  
L’atto di teatro, ripreso dai media, voleva influenzare fortemente l’opinione 

pubblica.  
Demosprudenza, dunque. 
Quella stessa demosprudenza che annovera, su altro versante, le indagini che 

fanno immediato clamore per poi dissolversi in bolle di sapone al primo incontro 
con la giurisdizione ed i suoi canoni probatori.   

Non è questo che ci si aspetta da un giudice che non la pensi come la mag-
gioranza. 

Da lui ci si aspetta che partecipi alla discussione in camera di consiglio al fine 
di persuadere con i suoi argomenti e di far cambiare il punto di vista degli altri. 

Questo fa il giudice nella camera di consiglio. 
Non resta ad attendere l’opinione degli altri per poi non esprimere la propria 

o esprimerla in modo generico, non partecipato. 
 
 

3. L’opinione divergente come espressione di self-marketing  
 
L’opinione divergente, dissenziente è una cosa seria perché o è un’opinione 

errata o è la giusta opinione che si contrappone all’altrui errore nel giudicare. 
Il giudice questo lo sa dal primo giorno del suo ingresso in magistratura. E sa 

anche che soltanto la sua sobrietà e la sua riservatezza sono fondamentali per pre-
servare l’indipendenza della funzione (anche di quella dei suoi colleghi). 

La divulgazione della sua diversa opinione, qualunque essa sia, mina 
l’indipendenza e l’autorevolezza di quella Corte. 
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Purtroppo però – come bene ha detto Margherita Cassano (cfr., in questa Ri-
vista, p. 425 ss.) – troppo spesso il giudice cede alla tentazione di esaltare la pro-
pria personalità. Fa self-marketing; promuove sé stesso e vuole identificarsi con 
una tesi perché si sappia all’esterno. 

Ma questo è tradimento della funzione. Ed è uno dei tanti indicatori della crisi 
della giurisdizione in atto. 

Che va ad aggiungersi ad altri ancor più devastanti, come lo spoil system in at-
to dopo l’improvvido abbassamento a settanta anni dell’età della pensione, le 
nomine non per meriti ma “per pacchetti” correntizi di direttivi e semidirettivi o 
la totale assenza di controlli, inversamente proporzionale alla vigilanza bulimica 
sui giudici, sull’effettiva attività delle Procure.  
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